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Abstract  
(max 300 parole) 
 

Presso la RSA di Pegognaga (MN) è stata ideata una esperienza artistico-
immersiva basata sulla realizzazione di ritratti liberamente ispirati partendo 
dai residenti della RSA (che si prestavano come modelli) che hanno accolto 
l’invito a vivere questa esperienza. Il format è stato aperto anche ai caregiver 
dei residenti oltre che agli operatori. La persona che desidera, viene ritratta 
da 4 artisti (ragazzi del Centro Socio Educativo della Cooperativa Sociale 
“Simpatria”), che realizzano il disegno nel giro di 15/20 min circa. Il ritratto 
non necessariamente fedele o realistico, prova a cogliere elementi specifici 
ed evocativi della persona posta di fronte. In contemporanea, altre 3 persone 
provano a creare delle improvvisazioni performative, un momento speciale 
fatto di sollecitazioni sensoriali ed artistico-espressive dedicate al modello. 
Il progetto include anche la comunità, chi possiede cornici che non usa più, 
consegnandole al Centro Culturale del paese, dopo un restauro da parte dei 
ragazzi della Cooperativa IL PONTE, può contribuire a realizzare una 
mostra.  
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